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PROGETTO 98: RIPRENDERSI LA VITA DOPO IL COMA 
 

Il danno cerebrale è un evento che trasforma la vita di chi lo subisce e segna in maniera indelebile 

anche quella dei suoi familiari. Dopo il coma òriprendersi la vitaó è un percorso faticoso. 

La Progetto 98 da ventõanni offre, in provincia di Varese e di Milano, attività di recupero delle 

autonomie e spazi di socializzazione per chi ha subito un danno cerebrale. 

La Progetto 98 supporta anche i familiari delle persone con disabilità acquisita alleviando il loro 

lavoro d accudimento e sostenendoli nelle difficoltà quotidiane . 

 

I servizi erogati da Progetto 98 sono studiati e progettati per persone con gravi disabilità acquisite 

(CGA). Con gravi cerebrolesioni acquisite intendiamo le conseguenze di danni celebrali dovuti a 

coma, gravi traumi encefalici (TCE) o patologie (ictus, anossia, gravi emorragie cerebrali, ecc.). 

Le gravi cerebrolesioni acquisite comportano una molteplicità di disturb i che riguardano le funzioni 

motorie e cognitive, il comportamento, la sfera emotiva e le abilità relazionali; tali disturbi limitano 

lõautonomia individuale determinando effetti anche nella famiglia, nellõentourage affettivo, nel 

lavoro, nei gruppi di appartenenza e del tempo libero. Un aiuto efficace necessita di un approccio 

ecologico e globale che sostenga la persona nel complesso processo di riadattamento. In 

questõottica Progetto 98 realizza interventi socio educativi e di formazione allõautonomia, per giovani 

e adulti con disabilità acquisita. 

 
 

Figura 1  

 

La figura rappresenta i 

servizi della Progetto 

98. Due centri socio 

educativi (CSE), 

lõalloggio palestra per 

le autonomie per il 

progetto del Dopo di 

Noi, lõhousing sociale 

ovvero appartamenti 

per lõautonomia 

abitativa supportata, il 

trasporto - realizzato 

in collaborazione con i 

volontari della 

organizzazione di 

volontariato Koru OdV 

-, i servizi a valenza 

economica e-

commerce e la 

ciclofficina realizzate 

con gli utenti dei CSE; i 

servizi di prevenzione 

dei comportamenti a 

rischio per le scuole 

(progetto rompicapo) 

e di promozione del 

volontariato tra i 

giovani studenti 

(volontari in 3D). 
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1. INTRODUZIONE 

il Bilancio Sociale (BS) rappresenta lo strumento basilare per presentare e dar conto delle 

attività  realizzate, dei progetti  e dei servizi gestiti  annualmente, dellõimpegno sociale e degli 

investimenti operati in termini  di risorse umane ed economiche. Per le Cooperative Sociali della 

Lombardia la redazione del Bilancio sociale è un adempimento  

obbligatorio  dal 2008.  

1.1 Il contesto di riferimento. нлнл ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ 
pandemia. 
 

La crisi innescata dalla pandemia del 2020 ha ripercussioni di 

breve, medio e lungo periodo su tutti gli aspetti della società 

moderna, con enormi impatti sullõintera sfera sociale. 

«LõItalia ¯ stato il primo paese europeo a affrontare  lõepidemia da 

Covid-19 ed è stata uno dei Paesi pi½ colpiti. Lõemergenza sanitaria 

e le misure volte al suo contenimento, in particolare la chiusura di 

tutte le attivit¨ produttive non essenziali prevista dal Dpcm dellõ11 

marzo 2020, avranno inevitabilmente delle forti ripercussioni sul 

tessuto socio-economico del Paese.  

 

Il non profit si è di fatto dimostrato pronto nel rispondere ai 

bisogni dei più deboli e delle persone in difficoltà, ma allo stesso 

tempo è anche stato uno dei comparti più col piti sul piano 

economico dalla crisi, in quanto molti dei servizi erogati, in 

particolare quelli alla persona, hanno subito forti rallentamenti e 

talvolta si sono dovuti addirittura fermare. Dalla mappatura di 

Italia non profit , il 78% delle istituzioni non profit dichiara, infatti, 

di aver dimezzato le proprie attività, il 45% ha completamente 

fermato le attività, mentre solo il 6% sta continuando a lavorare 

come prima dellõemergenza1». 

 

Il 2020 è stato un anno difficilissimo. 

 

A partire da febbraio, si sono susseguite una serie di misure del 

Governo, della Regione Lombardia e delle ATS per il contrasto alla 

diffusione del virus. Misure che si sono presentate sempre più 

stringenti sino a proclamare lõItalia zona rossa. Le conseguenze 

sociologiche e psicologiche del lockdown sono state lõisolamento 

sociale, la reclusione domestica, un forte senso di incertezza.  

Inutile dire che lõimpatto ¯ stato peggiore, nella sua dirompenza, 

per le persone con disabilità e soprattutto per i loro nuclei familiari. 

Ho trovato molto interessante ed istruttivo un articolo di Massimo  

 

 

                                                 
1 Tratto da Fondazione Deloitte ð Bilancio Sociale 2020 

Lettera della Presidente 
Nel 1998 scegliemmo la forma 

giuridica di Cooperativa Sociale 

perché volevamo una società di 

lavoro basata sui principi della 

mutualità, della partecipazione e 

dellõassenza di fini di lucro. 

Scegliemmo di essere Cooperativa 

di servizi perché volevamo 

perseguire lõinteresse della 

comunità attraverso la creazione di 

posti di lavoro, di risposte al 

bisogno di integrazione sociale e di 

lotta allõemarginazione per le 

persone più fragili. Scegliemmo il 

lavoro educativo perché crediamo 

nella valenza terapeutica della 

relazione di aiuto professionale e 

nella sua reciprocità.  

Nel tempo ci siamo specializzati 

nella cura e nel trattamento di 

persone con disabilità acquisita (da 

grave trauma cranico, coma, 

malattia). Il danno 

cerebrale acquisito è un evento 

che trasforma la vita di chi lo 

subisce e segna in maniera 

indelebile anche quella dei suoi 

familiari. Dopo il coma riprendersi 

la vita è un percorso faticoso e 

doloroso. È per questo che da oltre 

20 anni offriamo attività di 

recupero delle autonomie, 

soluzioni abitative, spazi di 

socializzazione e supporto ai 

caregivers. 

Queste scelte sono ancora attuali 

ed è in questa ottica che la 

Progetto 98 ha recepito la buona 

prassi della redazione del Bilancio 

Sociale quale strumento guida che 

permette di certificare il profil o 

etico e di legittimarne il ruolo in 

termini morali.  

Buona lettura 

Norma Mazzetto 
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Servadio2 che ha descritto le diverse problematiche e che abbiamo riscontrato in quasi tutti i nos tri 

utenti e nei loro caregiver: 

a) forte stress dovuto alla ripetuta sovraesposizione mediatica alle notizie sulla pandemia3  

b) sviluppo di sintomi depressivi dovuti alla gestione di «emozioni complesse» prodotte dalla 

ridotta interazione sociale, dalla solitudine, dalla paura della malattia, dal maggior peso di 

accudimento verso il proprio congiunto disabile, dal cambiamento delle abitudini e del 

proprio stile di vita.  

c) «Lõansia rappresenta lõemozione dominante» per tutte le persone e in «maggior misura per 

coloro che hanno problematiche emotive e che vivono con sofferenza la condizione di 

prolungamento di una situazione di stress intenso e protratto ».4  

 

Anche noi operatori  della Progetto 98 abbiamo vissuto queste problematiche. In aggiunta cõ¯ stata 

la chiusura dei centri, la cassa integrazione (FIS) quindi  un altro forte stress dovuto  alla 

preoccupazione per il futuro,  per la tenuta della Cooperativa e la ripresa del lavoro. Felice Torricelli5 

afferma che «il cambiamento che si prospetta sarà di lungo periodo  e ritornare alla normalità non 

vorrà dire tornare a vecchie dinamiche: le organizzazioni saranno chiamate ad adattarsi a revisioni 

continue delle modalità di lavoro e, al contempo, a rivolgere una nuova attenzione alla tutela della 

salute, anche psicologica dei 

lavoratori6». 

 

Le nuove modalità lavorative e 

relazionali richiedono un 

tempo di adattamento 

importante  e la stessa 

sovrapposizione di diversi 

cambiamenti 

contemporaneamente può 

essere una fonte di difficolta  

in sé. «È quindi  importante  

favorire il più possibile 

lõincontro tra i bisogni 

dellõazienda e le richieste individuali: questo favorisce una miglior  gestione del cambiamento» 
 

 

Ogni cambiamento può avere effetti  diretti  e indiretti  sulla salute dei collaboratori 7ó, 

evidenzia Antonia Ballottin: «A maggior  ragione, bisognerà lavorare sui timori  e sulle difficoltà  di chi 

è maggiormente  esposto a rischio di contagio per questioni anagrafiche, per essere 

immunodepresso, per avere comorbilità  che comportano  un maggior  rischio di contagio rispetto ad 

altri, per esempio. Allõinterno di questa cornice le persone che si sono seriamente ammalate di Covid 

sono da considerarsi lavoratori particolarmente fragili  e richiedono una speciale attenzione anche 

                                                 
2 Massimo Servadio ð Gli effetti nascosti del covid-19. 18 dicembre 2020. Sito: puntosicuro.it 
3 «chi sviluppa sintomi da stress per sovraesposizione mediatica, cerca di alleviare lo stress seguendo attentamente tutte le informazioni 

che riguardano lõevento traumatico stesso. Si innesca cos³ un circolo vizioso che porta ad un peggioramento del disturbo ». 

quotidianosanità.it del 18/06/2020  
4 Giuseppe Bersani òCovid-19. Risvolti psicologici del lockdown e della fase 2ó 13/05/2020 upmcitaly.it 
5 Presidente di ENPAP, lõEnte di Previdenza degli Psicologi, impegnato da mesi in un incessante lavoro di divulgazione dellõutilità della 

Psicologia del Lavoro per migliorare lõefficienza delle aziende e la qualit¨ della vita dei lavoratori, soprattutto in questo periodo di 

stravolgimenti continui e massivi. 
6 Quotidianosanita.it del 18/06/2021  
7 Antonia Ballottin  
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dopo  la riammissione al lavoro, visto che possono emergere problemi  di memoria e di 

concentrazione anche a distanza dal rientro  al lavoro, così come possono presentarsi di cali di 

memoria e di concentrazione o altre difficoltà  ad eseguire le abituali mansioni lavorative. In queste 

condizioni il lavoratore ha necessità dellõausilio di un percorso di rieducazione anche psicologica per 

tornare ai livelli precedenti di performance [é]. 

Inoltre i problemi  riconducibili  alla sindrome post traumatica da stress e da altri disturbi  psicologici 

possono essere assenti al momento del rientro  al lavoro, ma comparire a distanza di tempo. La 

condizione di questi lavoratori può comprendere anche lõattivazione, ad esempio, di stati ansiosi o 

depressivi, che possono esitare in comportamenti  disadattivi nella cura di se stessi o nel lavoro. 

Per questo è impostante valutare la presenza di eventuali disfunzioni psicologiche, con particolare 

attenzione alla capacità di gestione dello stress e a quegli aspetti delle prestazioni psicologiche che 

possono incidere sfavorevolmente sulla sicurezza, oltre che sulla produttività.  Bisognerà prevedere 

una valutazione specifica, un supporto  e un monitoraggio  dei sintomi riferibili  alla sindrome post-

traumatica da stress e alle altre ricadute psicologiche di questa pandemia", aggiunge Franco Amore. 

òLõevoluzione dei compiti  lavorativi, le trasformazioni contrattuali,  lõinnalzamento dellõet¨ media del 

personale, la diffusione della psicopatologia con ricadute nei luoghi  di lavoro forniscono il sostrato 

sul quale si possono appoggiare le conseguenze dellõattuale disagio emotivo. Una attenzione mirata 

in questo ambito  è indispensabile a tutela di tutti  i lavoratori e può divenire un valido spunto di 

partenza per la promozione della salute e sicurezza negli ambienti di lavoro». 

 

 

 

 

Obiettivi 20218 

 

 

Supporto al gruppo di lavoro  

Supervisione psicologica  

Formazione sullo stress post traumatico e risvolto emotivo 

 

Per gruppo di coordinamento e consiglio di amministrazione  

Analisi delle conseguenze del disagio emotivo e loro impatto 

sulla cooperativa 

Analisi e verifica di strategie di riorganizzazione 

 

  

                                                 
8 PROGETTO FON.COOP 2021 ð AVVISO 46/2020 dinamiche e logica del servizio - percorsi di riorganizzazione in fase post covid-19. Vedi 

nota nel capitolo approfondimenti.  
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2. NOTA METODOLOGICA  

 

Il Bilancio Sociale (BS) è stato predisposto in base 

ai sensi dellõart. 14 del D.Lvo 117/2017, realizzato in 

base alle indicazioni del Dec. Ministeriale 186/2019 

del 4 Luglio 2019 ð adozione delle linee guida per 

la redazione del bilancio sociale degli enti del terzo 

settore. Le nuove linee guida sostituiscono le 

vecchie del DM 86/2008. 

Il BS è uno strumento di accountability9 che 

consiste nella rendicontazione delle responsabilità, 

dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali 

ed economici delle attività svolte dalla Progetto 98.  

Tutti i soggetti interessati possono trovare nel 

Bilancio Sociale unõinformativa strutturata e 

puntuale, non ottenibile a mezzo delle sole 

informazioni economiche contenute nel bilancio di 

esercizio.  Infatti il BS ha lõobiettivo di presentare 

alle molteplici categorie di Stakeholder 

informazioni chiare e trasparenti in merito alle  

                                                 
9 Responsabilità 

10 Lõanalisi della dimensione strategico ð organizzativa dellõente consente di valutare lõefficienza ed eventualmente ripensarne la struttura 

e lõutilizzo delle risorse in rapporto agli obiettivi raggiunti per aumentarne lõimpatto. Questo ¯ possibile indagando sulle motivazioni che 

stanno alla base delle opinioni degli stakeholder e analizzando con chiarezza e trasparenza i processi interni. 

 

 

responsabilità, ai comportamenti e ai risultati 

ottenut i attraverso le attività svolte nel corso 

dellõesercizio sociale 2020. Ove possibile, le 

informazioni relative a tale periodo di riferimento 

sono poste a raffronto con quelle dellõesercizio 

precedente. Il presente Bilancio rappresenta anche 

uno strumento fondamentale per comunicare agli 

Stakeholder la coerenza dellõapproccio adottato: 

lõimpegno nel guidare i cambiamenti sociali ¯ un 

tratto distintivo della cultura aziendale e parte 

integrante del modo di fare im presa sociale. I 

contenuti oggetto di rendicontazione sono stati 

selezionati sulla base alle richieste dettate dalle 

Linee Guida per la redazione del bilancio sociale 

degli enti del Terzo settore e dalle analisi del 

coordinamento e del CdA della Cooperativa. Le 

analisi10 hanno consentito di individuare gli aspetti 

rilevanti da comunicare alla base sociale e ai suoi 

Stakeholder. 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULLõENTEi 
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3.1 Aree territoriali di operatività 
 

Figura 3.1  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La figura 3.1 illustra le aree 

territoriali di provenienza 

dellõutenza. 

I punti verdi nella cartina 

indicano i comuni di 

provenienza.  

Lõarea di operativit¨ abbraccia il 

territorio della Provincia di 

Varese.  

In particolare i distretti socio 

sanitari di Castellanza, Busto 

Arsizio, Gallarate, Sesto 

Calende, Somma Lombardo, 

Valli del Verbano, Pianbello, 

Varese, Medio Olona.  

 

Extra: Provincia di Milano e 

Comuni di Lainate, Rozzano e 

Milano città (Mi)  

 

Per dirvi come la penso io vi cito un pensiero di Lewis:  

òNon puoi  tornare indietro e cambiare lõinizio, ma puoi iniziare da dove sei e 

cambiare il finaleó. 

Ecco come la penso ed ecco come vivo. 

F.R. 














































